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A) Interpellanze: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica, per sapere - p remesso 
che: 

il Cnel ha diffuso il documen to La 
normativa sui patti territoriali, analisi 
comparata (ot tobre 1996); 

nel citato documento , in m o d o p re ­
ciso ed intelligente, viene i l lustrata la 
p rocedura di accesso e di formazione dei 
pat t i stessi; 

u n a n i m e è il convincimento della 
assoluta urgenza di avanzare spedita­
mente sulla s t rada della p rog rammaz ione 
concer ta ta per r i lanciare lo sviluppo e 
l 'occupazione, in par t icolare nelle a ree 
depresse e di crisi, senza di che l ' ingresso 
in Europa si d imos t re rebbe una m e r a 
operaz ione di facciata, con conseguenze 
non buone per la comuni tà nazionale — : 

per quale ragione il Governo non 
abbia finora ado t ta to misure di snelli­
mento e di razional izzazione dei procedi­
ment i ideati al fine di intervenire per la 
r ipresa dell 'attività produtt iva, qual i ad 
esempio quelle i l lustrate nel citato docu­
men to del Cnel, e prec isamente : 

1) per i pat t i terr i tor ial i (articolo 8 
del decreto-legge n. 244 del 1995), in 
luogo di una p rocedura che prevede tempi 
lunghissimi (attivazione delle p rocedure ; 
accompagnamento Cnel; sottoscrizione del 
documento di concer taz ione locale; e labo­
razione del proget to definitivo; sot toscri­
zione del protocollo d'intesa; t rasmiss ione 
del protocollo d' intesa; acquisizione dei 
parer i di conformità regionali sia al qua ­

d ro dei sostegno, sia al Docup; n o m i n a del 
soggetto responsabile; approvaz ione defi­
nitiva del piano), una accelerazione basa ta 
invece sui seguenti tempi: a) gli enti 
p romoto r i del pa t to p resen tano , conte­
s tua lmente alla t rasmissione della r ichie­
sta, l 'e laborazione del proget to definitivo 
del pa t to stesso, chiedendo al Cnel di 
sottoscrivere il protocollo d ' intesa che 
r e n d o n o in bozze e che certifica l'avve­
nu ta concer taz ione t ra le par t i ; b) il 
Ministro del bilancio, al m o m e n t o del 
r icevimento del proget to del pa t to te r r i ­
tor iale e del protocollo d ' intesa, li t r a ­
smet te immed ia t amen te al Cipe, avviando 
nel con tempo le verifiche di p r o p r i a com­
petenza, da concludersi p r i m a della deci­
sione del Cipe stesso, ovvero appl icando, 
in caso di inadempienza , il p r inc ip io del 
si lenzio-assenso; 

2) i pa re r i di conformità regionali , 
sia al q u a d r o di sostegno sia ai Docup, 
r e n d o n o i pat t i terri toriali , senza ul ter ior i 
atti di apprezzamento , s t rumen t i idonei 
per l 'accesso ai fondi s t ru t tu ra l i del­
l 'Unione europea (in par t icolare , obiettivi 
2 e 5b), fermo res tando il valore del 
pr incipio del ne bis in idem, ossia che u n a 
approvazione esclude l 'altra; 

3) r iconoscimento, in via di p r in­
cipio, de l l ' autonomia at tuat iva dei progett i 
i nquadra t i nei patt i non a p p e n a s iano 
t rascors i tut t i i te rmini posti per l'efficacia 
del si lenzio-assenso re la t ivamente alle 
p rocedure di autor izzazione e di certifi­
cazione di quali tà. 

(2-00340) « Alveti ». 
(18 dicembre 1996) 

Il sot toscri t to chiede di in terpel la re il 
Minis t ro del bilancio e della p r o g r a m m a -
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zione economica, per sapere — premesso 
che: 

il Cnel ha diffuso il d o c u m e n t o La 
normativa sui patti territoriali, analisi 
comparata (ot tobre 1996); 

nel citato documento , in m o d o p re ­
ciso ed intelligente, viene i l lustrata la 
p rocedura di accesso e di formazione dei 
patt i stessi; 

unan ime è il convincimento della 
assoluta urgenza di avanzare spedi ta­
mente sulla s t rada della p r o g r a m m a z i o n e 
concer ta ta per r i lanciare lo sviluppo e 
l 'occupazione, in par t ico la re nelle a ree 
depresse e di crisi, senza di che l ' ingresso 
in Europa si d imos t re rebbe u n a m e r a 
operazione di facciata, con conseguenze 
non buone per la comuni t à naz ionale — : 

per quale ragione il Governo n o n 
abbia finora ado t t a to misure di snelli­
mento e di raz ional izzazione dei procedi ­
ment i ideati al fine di in tervenire per la 
r ipresa dell 'attività produt t iva , qual i ad 
esempio quelle i l lustrate nel ci tato docu­
men to del Cnel, e p rec i samente : 

1) per i pat t i terr i tor ial i (art icolo 8 
del decreto-legge n. 244 del 1995), in 
luogo di una p rocedu ra che prevede tempi 
lunghissimi (att ivazione delle p rocedure ; 
accompagnamen to Cnel; sot toscrizione del 
documento di concer taz ione locale; e labo­
razione del proget to definitivo; sot toscri­
zione del protocollo d' intesa; t rasmiss ione 
del protocollo d' intesa; acquisizione dei 
parer i di conformità regionali sia al qua­
dro dei sostegno, sia al Docup; n o m i n a del 
soggetto responsabile; approvaz ione defi­
nitiva del piano), u n a accelerazione basa ta 
invece sui seguenti tempi : a) gli enti 
p romotor i del pa t to p resen tano , conte­
s tua lmente alla t rasmiss ione della r ichie­
sta, l 'e laborazione del proget to definitivo 
del pa t to stesso, ch iedendo al Cnel di 
sottoscrivere il protocollo d ' intesa che 
r endono in bozze e che certifica l'avve­
nu ta concer tazione t r a le par t i ; b) il 
Ministro del bilancio, al m o m e n t o del 
r icevimento del proget to del pa t to te r r i ­
toriale e del protocollo d' intesa, li t r a ­

smet te i m m e d i a t a m e n t e al Cipe, avviando 
nel con tempo le verifiche di p ropr ia com­
petenza, da concludersi p r i m a della deci­
sione del Cipe stesso, ovvero appl icando, 
in caso di inadempienza , il pr incipio del 
si lenzio-assenso; 

2) i pa re r i di conformità regionali, 
sia al q u a d r o di sostegno sia ai Docup, 
r e n d o n o i pat t i terr i torial i , senza ul ter ior i 
atti di app rezzamen to , s t rumen t i idonei 
per l 'accesso ai fondi s t ru t tu ra l i del­
l 'Unione europea (in par t ico lare , obiettivi 
2 e 5b), fermo res tando il valore del 
pr incipio del ne bis in idem, ossia che una 
approvaz ione esclude l 'altra; 

3) r iconoscimento , in via di p r in­
cipio, de l l ' au tonomia a t tuat iva dei progett i 
i nquadra t i nei pat t i n o n appena siano 
t rascors i tut t i i t e rmin i posti per l'efficacia 
del s i lenzio-assenso re la t ivamente alle 
p rocedu re di au tor izzaz ione e di certifi­
cazione di qual i tà . 

(2-00347) « Tassone ». 

(21 dicembre 1996) 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel la re il 
Minis t ro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica , per sapere — premesso 
che: 

le recent i osservazioni della Corte dei 
conti p rovocano il blocco delle disposi­
zioni a favore dei pat t i terr i tor ia l i ; 

s a rebbe e s t r emamen te grave r i m a n ­
dare u l t e r io rmen te il f inanz iamento di 
iniziative capaci di c rea re u n vasto con­
senso sociale e positive r icadute occupa­
zionali; 

ciò c ree rebbe u n forte disor ienta­
men to sociale, der ivante dal con t inuo slit­
t amen to dei t empi pe r il f inanz iamento di 
pat t i ter r i tor ia l i già approvat i dal Cipe; 

è necessar io che il Governo d i rami 
un 'appos i ta circolare che fissi con preci­
sione i t empi per le varie fasi di p r o m o ­
zione, di proget tazione, di cert if icazione e 
di f inanz iamento dei pat t i ter r i tor ia l i — : 
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quali provvedimenti in tenda assu­
mere il Governo per evitare pericolosi 
conflitti interist i tuzionali e ul ter ior i r i­
tardi nel l 'a t tuazione di s t rument i impor ­
tant i e innovativi per lo sviluppo. 

(2-00363) «Pinel la , Olivo». 

(20 gennaio 1997) 

B) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro degli affari esteri, per sapere — 
premesso che: 

il 17 novembre 1996 si sono t enu te 
in Serbia le elezioni amminis t ra t ive ; 

il r isul tato di tale elezioni ha visto 
prevalere le forze polit iche di opposiz ione 
al governo di Milosevic; 

a seguito di tale r isul tato, ad esso 
sfavorevole, il governo di Milosevic ha 
annul la to le elezioni amminis t ra t ive del 17 
novembre 1996, con u n a gravissima vio­
lazione della legalità p ropr io sul t e r r e n o 
principale di espressione della sovrani tà 
popolare, quello elettorale; 

da oltre t re se t t imane sia a Belgrado 
sia in molte a l t re città minor i si s t anno 
svolgendo imponent i e quot id iane m a n i ­
festazioni di protes ta , p romosse dal car­
tello delle opposizioni denomina to « Insie­
me »; 

nonos tan te fortissime misure di po­
lizia e mili tari imposte dal governo di 
Milosevic per fe rmare tali manifestazioni , 
queste si susseguono ininterrot te , m a n t e ­
nendo la protesta , condot ta con metodi 
democratici , sul t e r r eno più r igorosa­
mente pacifico e nonviolento; 

nonos tante i pesant i condiz ionament i 
politici ed istituzionali esercitati dal go­
verno di Milosevic, già in due casi l 'au­
torità giudiziaria locale ha d ich ia ra to il­
legittimo l ' annul lamento delle elezioni 
amministrat ive del 17 novembre 1996 — : 

se cor r i sponda al vero che, d u r a n t e 
la sua recente visita in Serbia e il suo 
incont ro con Milosevic, il Minis t ro degli 
affari esteri i tal iano, onorevole Lamber to 
Dini, abbia auspica to la cessazione delle 
pacifiche e democra t i che manifestazioni 
di pro tes ta della coalizione « Ins ieme » 
cont ro l ' annul lamento delle elezioni am­
ministrat ive del 17 novembre 1996; 

se cor r i sponda al vero il fatto che, 
anche d u r a n t e u n incon t ro con i r a p p r e ­
sentant i della coalizione « Ins ieme », il 
Ministro Dini avrebbe rivolto u n invito 
alla cessazione di tali manifestazioni , p ro ­
vocando grave sconcer to e disillusione 
r iguardo al ruolo polit ico e diplomat ico 
eserci tato in tale gravissima congiuntura 
dal r app re sen t an t e del Governo italiano; 

se il Governo n o n r i tenga che la 
condivisibile p reoccupaz ione pe r la p iena 
a t tuaz ione degli accordi di Dayton per la 
pace e la democraz ia in Bosnia non debba 
condur r e fino al p u n t o di so t tovalutare la 
grave violazione delle regole democra t i che 
al l ' interno della Serbia; 

se il Governo n o n consider i necessa­
rio manifes tare al governo della Serbia la 
preoccupaz ione del l 'opinione pubbl ica de­
mocra t ica i tal iana pe r q u a n t o sta avve­
nendo nella stessa Serbia sot to il profilo 
della violazione degli e lementa r i diritt i 
civili e politici. 

(2-00333) « Boato ». 

(16 dicembre 1996) 

C) Interrogazione: 

MIGLIORI, ZACCHERA, SCANTAM-
BURLO, GASPARRI, ALBANESE, 
ACIERNO, LANDI, NAPOLI, CHIAVACCI, 
LANDOLFI, CONTENTO, PICCOLO, 
GIANNOTTI, SERRA, PALMIZIO, FRA-
GALÀ, GNAGA, MA SELLI, RISARI, 
RICCI, JERVOLINO RUSSO, MARTINI, 
URSO, BORROMETI, MAZZOCCHI, 
CREMA, MAMMOLA, AMATO, RODE-
GHIERO, LO RUSSO, MASIERO, BUFFO, 
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BURANI PROCACCINI, FOTI, GIACA-
LONE, COLA, FINO, MITOLO, MARTI­
NELLI, FEI, TREMAGLIA, GAMBATO, 
BICOCCHI, NAN, BERSELLI, CARLO 
PACE, PEZZOLI, PISTELLI, RALLO, 
CHERCHI, TORTOLI, COLUCCI, CAR­
MELO CARRARA, MIRAGLIA DEL GIU­
DICE, VALENSISE, SELVA, MATTEOLI, 
ARMAROLI, LENTO, LOSURDO, LOREN-
ZETTI, GARRA, NIEDDA, TERESIO DEL­
FINO, DIVELLA, STAGNO D'ALCON-
TRES, DALLA CHIESA, LUCCHESE, CA-
NANZI, MALGIERI e DELMASTRO 
DELLE VEDOVE. - Al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere - p remesso che: 

a quasi sei ann i dalla fine della 
guer ra del Golfo e dalla l iberazione del 
Kuwait sono anco ra detenut i in Iraq, 
secondo la documen taz ione in possesso 
della Croce rossa in ternazionale , seicen­
toventicinque prigionieri , in gran pa r t e 
cittadini kuwai t iani , fra i quali ot to donne; 

si t r a t t a sopra t tu t to di civili (sono 
347), m a f igurano anche sessantaset te 
cit tadini n o n kuwai t iani (quat tordici sau­
diti, c inque i raniani , qua t t ro egiziani, 
qua t t ro siriani, t re indiani , t re libanesi ed 
altri di diversa nazional i tà) ; 

a tutt 'oggi, nonos tan te le r ipetute 
sollecitazioni di governi e di organizza­
zioni u m a n i t a r i e in ternazional i e benché 
l ' immediata l iberazione di tutt i i prigio­
nieri sia e sp res samen te prevista nella r i­
soluzione n. 686 del m a r z o 1991 del 
Consiglio di s icurezza delle Nazioni Unite, 
il governo i r acheno non solo t ra t t iene 
ancora i l legalmente i cit tadini kuwait iani 
e non kuwai t iani di cui sopra, ma si 
rifiuta di fornire notizie certe sulla loro 
sorte; 

la m a n c a t a soluzione di questo p ro ­
blema uman i t a r io , pa r t i co la rmente senti to 
in Kuwait , è di ostacolo al l 'ul teriore svi­
luppo nel l ' a rea del Golfo di u n concreto 
processo di d is tensione e di pace; 

il r ecen te accordo t ra Onu ed I raq 
per la vendi ta di petrol io, i cui ricavi sono 
dest inat i a l l 'acquisto di generi a l imentar i , 
ha lasciato i r r isol to il d r a m m a dei prigio­
nieri di gue r r a in I raq — : 

qual i u l ter ior i e concrete iniziative 
in t enda p r o m u o v e r e il Governo i tal iano, 
anche in sede di Unione eu ropea e di 
Consiglio di s icurezza delle Nazioni Unite, 
per sollecitare il governo i r acheno a com­
piere f inalmente atti come il r i lascio dei 
pr igioneri ovvero a fornire informazioni 
s icure sulla loro sorte, ciò che avrebbe 
effetti positivi anche al di là dei fonda­
menta l i aspet t i umani ta r i . (3-00147) 

(24 luglio 1996) 

D) Interrogazione: 

GNAGA e CALZA VARA.. - Ai Ministri 
degli affari esteri e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

è di quest i giorni la r i co r renza del 
c i nquan t ena r io della nascita di u n a delle 
mass ime organizzazioni in te rnaz iona l i pe r 
l 'assistenza e l 'aiuto nei confronti dell ' in­
fanzia: l 'organismo dell'Unicef; 

tale o rgan i smo opera in larga p a r t e 
in quelle zone socialmente e pol i t icamente 
r iconosciute come paesi del t e rzo m o n d o , 
qu ind i in quei paesi dove l 'assistenza 
all ' infanzia è ancor più necessar ia; 

tut t i i paesi del m o n d o occidentale , 
m a non solo essi, h a n n o s e m p r e da to 
prova di s u p p o r t a r e in m o d o comple to le 
iniziative uman i t a r i e della sudde t ta orga­
n izzaz ione in ternazionale ; 

lo stesso Sta to Città del Vat icano ha 
s empre forni to u n con t r ibu to non indif­
ferente, sia economico sia u m a n o , pe r 
l'Unicef; 

da fonti giornalistiche di poche set­
t imane addie t ro , r isulta che il Vat icano 
avrebbe deciso di i n t e r r o m p e r e il p rop r io 
con t r ibu to a n n u a l e all'Unicef in q u a n t o 
tale o rgan i smo a t tuerebbe , nei paesi del 
t e rzo m o n d o , u n a politica sociale « con­
t ra r i a alla mora l e dei cattolici »; 

ques ta politica sociale consis terebbe 
nel p r o m u o v e r e l 'uso del profilatt ico sia 
per la prevenzione di ca ra t t e re sani tar io , 
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sia per il controllo delle nascite, da to che 
in quei paesi il tasso di mor ta l i tà infantile 
è elevatissimo, anche per l ' impossibilità 
oggettiva, da pa r t e delle famiglie indigene, 
di crescere tutti i p rop r i figli ga ran tendo 
loro un regime a l imen ta re e sani tar io 
sicuro - : 

se tale notizia cor r i sponda al vero e, 
in caso affermativo, se il nos t ro Paese non 
ritenga oppor tuno intervenire d iplomat i ­
camente presso il nunz io apostolico vati­
cano a Roma; 

se, s empre nel caso che la notizia 
corr ispondesse al vero e ferme re s t ando le 
legittime scelte sia di politica sociale sia di 
politica estera che ogni Stato deve a t tua re 
in m o d o sovrano e senza intervent i da pa r t e 
di altri Paesi, non si r i tenga forse oppor­
tuno che lo Stato i ta l iano in t e r rompa , an­
che solo m o m e n t a n e a m e n t e , quel t ipo di 
r appo r to privilegiato con ques to stesso 
Stato estero che u l t imamente , invece di 
occuparsi della spir i tual i tà dei p rop r i fe­
deli, sembrerebbe interessars i in m o d o an­
che invadente dei diversi affari in terni di 
altri Stati sovrani. (3-00566) 

(17 dicembre 1996) 

E) Interrogazioni: 

LEONI e PEZZONI. - Ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali e ambien­
tali — Per sapere - p remesso che: 

il t ra t t a to di pace del 1947 t ra l'Italia 
e le Nazioni unite, in par t ico lare l 'articolo 
37, impegnava l'Italia a res t i tu i re senza 
condizioni, en t ro diciotto mesi, tu t to il 
bot t ino rap ina to all 'Etiopia, cosa che è 
avvenuta solo in pa r t e e che ha visto il 
nost ro Paese, in più occasioni, inadem­
piente, t an to da da re l ' impressione di non 
voler r ipa ra re al tor to; non fu un caso se 
Hailé Selassié, r i to rna to sul t r ono nel 
1941, rinviò, nonos tan te il famoso « p e r ­
dono » nei r iguardi degli i taliani che il 
Negus aveva p ronunc ia to al suo r i en t ro in 
Etiopia e l 'accordo definitivo t r a i due ex 
nemici che fu s t ipulato solo nel 1956, dieci 

anni dopo la fine della guer ra e c inque 
anni dopo il r i s tabi l imento dei r appor t i 
diplomatici , fino al 1970 la sua visita a 
Roma, che avrebbe sanci to la pacifica­
zione con l'Italia; all 'epoca, la mediaz ione 
che si raggiunse — come condizione di 
tale visita — r iguardò l ' ist i tuzione di una 
commiss ione che avrebbe s tudia to le mo­
dalità della res t i tuzione della stele di 
Axum; 

anche ques t 'u l t ima intesa r imase 
senza seguito e fu di fatto accan tona ta 
sine die perché , come affermato ufficial­
mente , la stele avrebbe r ipo r t a to t roppi 
dann i nel t r aspor to ; 

la stele di Axum, è bene r icordar lo , 
è s i cu ramente u n o dei p iù impor tan t i 
reper t i storici d 'Etiopia; ope re insieme di 
a rch i te t tu ra e di scul tura , le steli r inve­
nu te ad Axum, u n o dei centr i del Tigre, 
che è pe ra l t ro la stessa regione a cui 
appar t i ene Adua, secondo le tesi di r icerca 
archeologica a t tual i sono m o n u m e n t i fu­
nebr i dove sono r iscontrabi l i le influenze 
della cu l tura della civiltà sud-a rab ica su 
quella aksumita ; infatti, fra le decorazioni 
compaiono i simboli lunar i e stellari delle 
divinità sabee; 

oggi sul dir i t to dello Sta to etiopico a 
r iavere l 'obelisco nessuno più obietta, in 
considerazione del fatto che tale rest i tu­
zione cost i tu i rebbe u n doveroso at to di 
r ispet to dei pr incipi del dir i t to all ' indi­
pendenza dei popoli , della mora le e della 
cu l tura universale; 

in ann i recenti , in sede di r isposta ad 
interrogazioni p a r l a m e n t a r i (ad esempio, 
in da ta 23 o t tobre 1992), si demandava 
nuovamente la soluzione del p rob lema 
al l 'esame degli aspett i tecnici da pa r t e di 
un 'appos i ta commiss ione pari te t ica; nei 
mesi scorsi fonti giornalist iche, c i tando 
Pallora Minis t ro Paolucci (ot tobre 1995) 
ed il sot tosegretar io Serr i (giugno 1996), 
annunc iavano f inalmente l ' istituzione di 
tale commiss ione e davano per imminen te 
la soluzione del p rob l ema - : 

a che p u n t o siano rea lmente le cose, 
e in par t ico la re se la commiss ione par i -
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tetica sia già al lavoro e qual i t empi si 
p revedano per il t e rmine del suo m a n ­
dato; 

nel caso ciò non sia ancora avvenuto, 
quali siano le ragioni del r i t a rdo e come 
si in tenda procedere per ovviare ad esso 
al più pres to possibile. (3-00508) 

(28 novembre 1996) 

POZZA TASCA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali ed am­
bientali. — Per sapere — premesso che: 

l 'obelisco di Axum, so t t ra t to in Etio­
pia dalle t r uppe di occupazione i tal iane, si 
trova oggi nella piazza an t i s tan te il pa­
lazzo della Fao ai piedi del colle Aventino 
a Roma; 

in base all 'art icolo 37 del t r a t t a t o di 
pace del 1947, sot toscri t to t r a l 'Italia e le 
Nazioni Unite, l 'Italia -si impegnava a 
rest i tuire senza condizioni, en t ro diciotto 
mesi, tu t te le opere d 'ar te , gli archivi, gli 
oggetti religiosi e quelli di valore s torico 
che le sue t r u p p e d 'occupazione avevano 
sot t ra t to ai ci t tadini etiopi dopo il 3 
o t tobre 1936; 

è bene r i co rda re che Axum, a t tua le 
città dell 'Etiopia ed ant ica capi tale del 
Regno di Axum, è ancora cons idera ta la 
città santa del cr is t ianesimo etiopico e 
conserva numeros i resti di età paleoet io­
pica; 

il pr incipio della res t i tuzione ai paesi 
del te rzo m o n d o dei loro beni cul tura l i 
sot t rat t i dalle potenze coloniali ha ot te­
nu to il p ieno appoggio dell 'Unesco; 

nel 1956, al fine di u n reale r is tabi­
l imento dei r appor t i diplomatici t r a Italia 
ed Etiopia, venne istituita u n a commis ­
sione per lo s tudio delle modal i t à di 
rest i tuzione della g rande stele di Axum; 

o rma i da molte legislature si susse­
guono interrogazioni p a r l a m e n t a r i che 
chiedono la res t i tuzione della stele - : 

quali sollecite iniziative i n t e n d a n o 
assumere al fine di da re seguito agli 
impegni assunt i nel 1947, in cons idera­
zione del fatto che tale res t i tuzione costi­
tu i rebbe non solo un doveroso a t to di 
r ispet to dei principi del di r i t to all ' indi­
pendenza dei popoli, della mora l e e della 
cul tura universale, m a anche , e sopra t ­
tut to, u n gesto di e n o r m e valore s imbolico 
da par te dello Stato i ta l iano nei confronti 
di quello etiope; 

se il Governo i tal iano, con la rest i ­
tuzione della stele di Axum, n o n in tenda 
associarsi a l l 'opera di valor izzazione cul­
tura le che vede impegnat i organismi 
scientifici di varie naz ional i tà nella risco­
perta , nel r ecupero e nel r e s t a u r o dei siti 
archeologici della zona di Axum, che fu 
culla, già duemila ann i fa, delle più 
ant iche civiltà d'Africa e cen t ro di rela­
zioni t ra il Medio or iente ed i popoli del 
Medi te r raneo . (3-00836) 

(6 marzo 1997) 

SINISCALCHI. - Al Ministro degli af­
fari esteri. — Per sapere — p remesso che: 

in re lazione a notizie di s t ampa , a 
seguito di decisione governativa, sa rebbe 
imminen te il t r as fe r imento in Et iopia del­
l 'obelisco di Axum, collocato in R o m a 
nella piazza ant i s tante la sede della Fao; 

negli anni Set tanta , in previsione del 
viaggio in Italia del l 'ul t imo i m p e r a t o r e di 
Etiopia, Hailé Selassié, l 'al lora Minis t ro 
degli affari esteri Aldo Moro aveva rego­
lato con il governo et iopico tu t te le 
pendenze postbell iche bi la teral i con l'Ita­
lia; 

in ques to q u a d r o di r appo r t i vennero 
rest i tui te all 'Etiopia due scul ture t r a t t e dal 
m o n u m e n t o a Dogali in p iazza dei Cin­
quecento a R o m a e venne tol ta la qu in ta 
targa m a r m o r e a collocata nella via dei 
Fori Imperial i , concernen te il colonial ismo 
fascista; 

in quell 'occasione venne consent i to 
che l 'obelisco d'Axum, u n o dei t an t i esi­
stenti in Etiopia, r imanesse sul pos to a 
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condizione che venisse ape r t a e svilup­
pata, come poi è accaduto , la linea di 
cooperazione e sviluppo t ra lTtalia ed 
Etiopia - : 

se del l 'a t tuale decisione adot ta ta dal 
Governo in tenda r e n d e r e edotti i membr i 
del Par lamento , nella loro funzione di 
r appresen tanza popola re . (3-00858) 

(11 marzo 1997) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il 4 m a r z o 1997, il Ministro degli 
affari esteri Dini, nel corso di u n incontro 
svoltosi alla Fa rnes ina con il vicecapo 
della d iplomazia etiopica, Tekeda Alemu, 
ha r ibadi to so lennemente l ' impegno del 
Governo i tal iano a res t i tui re en t ro l 'anno 
corrente al governo etiopico l'obelisco di 
Axum, collocato a R o m a alla fine degli 
anni Trenta — : 

se non r i t engano di istituire un 
apposito comi ta to in terminis ter ia le con il 
compito di p rocede re ad u n monitoraggio 
di tutti i beni artistici ed archi tet tonici del 
nost ro Paese razzia t i nelle più diverse 
epoche storiche da popoli s t ranier i in 
a rmi - in par t icolare , francesi, russi, 
inglesi, portoghesi , s tatuni tensi , tedeschi 
ed austr iaci —, al fine di avviare le 
necessarie p r o c e d u r e per la loro definitiva 
riacquisizione al pa t r imon io dello Stato 
italiano. (3-00865) 

(11 marzo 1997) 

F) Interpellanza ed interrogazioni: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere -
premesso che: 

in occasione di vari interventi , svol­
tisi nella seduta della Camera dei deputat i 
del 15 novembre 1996, giorno dell 'arrivo 
in Italia di Fidel Castro per par tec ipare 

alla Conferenza mondia le della Fao dedi­
cata alla fame nel mondo , è s tato chiesto 
a quan t i av rebbero incon t ra to il d i t ta tore 
cubano di sollevare il p rob lema dei dirit t i 
umani , calpestat i da molti decenni dal 
regime comunis ta , che ha segnato anche 
nell 'isola caraibica u n sistema politico che 
persegui ta ogni forma di dissenso, inteso 
come azione « contror ivoluzionar ia », se­
condo i canoni del comun i smo stal iniano; 

g ran pa r t e del l 'opinione pubblica ita­
liana c o n d a n n a il regime di t ta tor iale di 
Cuba, c o n t r a r i a m e n t e al l ' impressione che 
Castro po t r ebbe avere avuto a seguito di 
conformistici « omaggi » politici e giorna­
listici ricevuti d u r a n t e il suo soggiorno 
r o m a n o ; 

il Minis t ro degli affari esteri, Lam­
ber to Dini, a d o t t a n d o l 'ossequioso p ro to ­
collo di recars i nell 'a lbergo dove il di t ta­
tore aveva stabili to il suo quar t i e re gene­
rale, a Roma, anziché t rovare u n luogo di 
incon t ro più neut ra le , ha avuto u n collo­
quio con Castro; 

è s ta to r ibadi to l ' interesse dell 'Italia 
per la nascita, nelle forme compatibi l i con 
la s tor ia e la rea l tà del popolo cubano , di 
u n s is tema di l iber tà e di democraz ia , 
garan t i to da ist i tuzioni che t rovano la loro 
legittimità in l ibere elezioni, cui concor­
r o n o u n a p lura l i tà di soggetti politici: u n 
s is tema che p e r m e t t e r à di supe ra re più 
faci lmente ogni forma di embargo e di 
facilitare lo sviluppo di più intense rela­
zioni economiche , cultural i , commercia l i 
ed u m a n e nell ' interesse dei due popoli; 

nelle carcer i e nei t r ibunal i di Cuba 
e n t r a n o tu t to ra coloro che si oppongono 
con le idee al regime di t ta tor iale di Fidel 
Castro - : 

qual i aff idamenti Castro abbia dato, 
in occasione del colloquio con il Ministro 
degli affari esteriDini, circa la cessazione 
degli a r res t i di dissidenti; 

se sia s ta to chiesto, e quale r isposta 
sia s ta ta data , quan t i s iano i dissidenti 
a t t ua lmen te in carcere o sotto processo a 
Cuba; 
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quali p rogrammi , al di fuori della 
carcerazione, Castro abbia i l lustrato al 
Ministro Dini - s empre che la ques t ione 
sia stata posta - per evitare che Tunica 
speranza , sopra t tu t to per i giovani, sia la 
fuga, come è stato il caso dei boat people, 
migliaia dei quali annegat i nel l 'oceano; 

quali idee e t empi — sempre anco ra 
che il p rob lema sia s ta to posto - Fidel 
Castro abbia manifes ta to circa la volontà 
di i n s t au ra re un sis tema di p lura l i smo 
politico che sfoci in l ibere elezioni; 

quale sia lo s ta to dei r appor t i eco­
nomici e se sia s ta ta posta la condizione 
pregiudiziale del r ipr is t ino dei diri t t i 
u m a n i per tut t i i ci t tadini cubani pe r 
l 'ul teriore inc remento di tali r appor t i . 

(2-00306) « Selva, Armani , Bocchino, Do­
na to Bruno , Gasparr i , Mal-
gieri, Pagliuzza Urso ». 

(21 novembre 1996) 

MANTOVANO, MALGIERI, LANDI, 
PAGLIUZZI, AMORUSO, POLIZZI, DEL-
MASTRO DELLE VEDOVE, FOTI, AL-
BONI, GRAMAZIO, IACOBELLIS, 
ANEDDA, PORCU, CONTENTO, BUON­
TEMPO, ANTONIO RIZZO, MARTINI, 
COLUCCI, CARLO PACE, GIOVANNI 
PACE, MANZONI, BERSELLI, CARLESI, 
CONTI, MARINO, LOSURDO, RICCIO, 
SOSPIRI, BUTTI, ALBERTO GIORGETTI, 
PEZZOLI, MIGLIORI, TRINGALI, POLI 
BORTONE, MISURACA, MARRAS, 
SCARPA BONAZZA BUORA, SCAL-
TRITTI, de GHISLANZONI CARDOLI, 
ANGELONI e SELVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri degli 
affari esteri e del commercio con l'estero. — 
Per sapere — premesso che: 

il 13 novembre 1996 si è ape r t a a 
R o m a la conferenza in te rnaz ionale della 
Fao sulla fame nel mondo , con la p a r t e ­
cipazione dei r appresen tan t i di centoset-
t an t a t r é Stati . F r a quest i è in te rvenuto 
anche il Presidente della repubbl ica cu­
bana Fidel Castro, la cui visita nella 
capitale i ta l iana è s tata accompagna ta dal 

p lauso di g ran p a r t e dei mass media 
occidentali , secondo i qual i il governo 
dell 'Avana avrebbe avviato u n a p ro fonda 
democra t i zzaz ione in te rna . In realtà, dal la 
p resenza di Castro al vertice della Fao, ad 
avviso degli in terrogant i , po t r ebbe ro r ica­
varsi indicazioni sol tanto su ciò che non 
va fatto per affrontare i gravissimi p r o ­
blemi della nut r iz ione , appl icando al con­
t r a r io la politica seguita da Cuba negli 
ul t imi q u a r a n t ' a n n i di regime; 

è noto a tut t i che gli ab i tan t i del­
l'isola dei Caraibi vivono a n c o r a oggi, 
nonos tan te il crollo dei m u r i e il supera ­
m e n t o delle cort ine, in u n o dei p iù op­
pressivi to ta l i tar ismi conosciut i dalla sto­
ria: le carceri sono piene da decenni di 
opposi tor i politici, che pa t i scono le più 
a t roci sofferenze e t o r t u r e (un saggio è 
s ta to fornito nel 1986 dal volume au to­
biografico Contro ogni speranza, dello 
scr i t tore c u b a n o A r m a n d o Valladares); la 
persecuzione antireligiosa n o n conosce so­
sta (dal 1969 è s ta ta aboli ta la festività del 
Nata le e chi la celebra va incon t ro a 
sanzioni : si veda al r igua rdo l 'appello dei 
vescovi cubani , pubbl ica to nel quot id iano 
cattolico Avvenire del 27 d icembre 1995); 
la miser ia e la pover tà sono la d i re t ta 
conseguenza di poli t iche cos tan temente 
e r ronee (« Cuba non è u n Paese povero, è 
u n Paese impover i to dalla politica di 
Castro che ha d i s t ru t to l 'economia », ha 
d ich ia ra to a / / Giornale del 19 maggio 
1996 lo scr i t tore c u b a n o Gui l lermo Ca­
b r e r a Infante, il qua le ha aggiunto che « a 
Cuba la sola p rop r i e t à pr ivata sono i 
sogni. Per cont ro , gli incubi sono tutt i 
nazional izzat i »); chi t en ta di fuggire via 
m a r e viene colpito dalla guard ia costiera; 
chi t en ta di p o r t a r e soccorso ai balseros 
viene ann ien ta to , come è capi ta to ai piloti 
degli aerei da t u r i smo abba t tu t i dai mili­
ta r i cubani nel febbraio 1996; a Cuba è 
fiorente e, a q u a n t o r isul ta agli in te r ro ­
ganti , t rova complici tà ist i tuzionali , il tu­
r i smo sessuale, sop ra t tu t to ai dann i di 
minor i : di tale fenomeno si sta occupando 
la Commissione giustizia della Camera , 
che discute in mer i to ad una p ropos ta di 
legge volta a r e p r i m e r e l 'abuso sessuale 
commesso anche in ques ta forma; 
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la r iprova del contr ibuto da to da 
Fidel Castro a l l ' aumento della fame e 
della d isperazione nel suo paese è da ta 
dalla c i rcos tanza che oggi vivono all 'estero 
oltre u n mil ione e mezzo di cubani , che 
a u m e n t e r e b b e r o notevolmente se la fuga 
da quel l ' inferno non fosse d u r a m e n t e 
ostacolata. Una percentua le così ingente di 
emigrati compor t a ro t tu ra delle uni tà 
familiari, separaz ione dei coniugi, figli che 
crescono lon tano dai genitori, genitori che 
non vedono crescere i figli, anziani che 
muoiono lon tano da casa senza vedere i 
p ropr i cari . La speranza di buona pa r t e 
dei cubani che ancora r is iedono in pa t r ia 
è quella di r i en t r a r e nel sorteggio dei visti 
che gli Stati Uniti d 'America concedono 
ogni anno : è impress ionante il da to in 
base al quale, nel 1996, circa o t tocento­
mila famiglie h a n n o presenta to u n a let­
te ra di r ichiesta di visti di immigraz ione 
negli Stati Uniti; 

non può accettarsi , anche al fine di 
favorire gli aiuti al regime di Castro, la 
tesi secondo la quale l 'embargo n o r d a m e ­
r icano nei confronti di Cuba e la fine dei 
r appor t i commercia l i preferenziali con 
l'ex blocco socialista abb iano aggravato la 
crisi s t ru t tu ra le del paese; queste circo­
s tanze passano in secondo piano r ispet to 
alla cattiva gestione delle r isorse e all ' im­
pulsiva pianificazione e real izzazione di 
p rog rammi che sono falliti l 'uno dopo 
l 'altro. La l ibera circolazione del dollaro, 
quale m o n e t a forte che pe rmet te di ac­
quis tare prodot t i e beni di p r ima neces­
sità, che non possono essere compera t i 
con la mone ta nazionale, ha acui to le 
privazioni dei poveri ed ha incentivato la 
cr iminal i tà e la prost i tuzione. Non p u ò 
quindi ignorars i il peso decisivo, più che 
di fattori esterni , del blocco in te rno che 
incombe sul popolo cubano a causa di 
scelte volute dal governo castrista; 

in coincidenza con la visita di Fidel 
Castro a R o m a e con l 'accoglienza da lui 
ricevuta, il popolo cubano, come poche 
al tre volte nella storia, si r i trova oppresso, 
solo e indifeso r ispet to a in te rpre taz ioni 
e r ra te della sua reale condizione sociale, 
economica e politica; 

il r i spet to dei princìpi r iconosciut i da 
tutt i i popoli civili impone oggi al Governo 
i tal iano, in occasione del vertice della Fao, 
non già l ' ingerenza negli affari in te rn i di 
un ' a l t r a nazione, ma di rivolgere ogni 
ragionevole sollecitazione pe rché lo svi­
luppo economico di Cuba r i sponda a 
logiche di real ismo e n o n a cieche ideo­
logie, pe rché nell'isola n o n s iano ingiusta­
men te ed u l te r io rmente violate vite u m a n e 
e pe rché non sia ca lpes ta ta la l ibertà 
religiosa. In passato, iniziative di ques to 
t ipo sono state adot ta te nei confront i di 
regimi dit tatoriali , p u r in p re senza di 
violazioni dei diritti u m a n i m e n o diffuse e 
s is temat iche r ispet to a quelle che si con­
s u m a n o quo t id ianamente a Cuba — : 

se e quali iniziative i n t endano 
ado t t a re per condiz ionare la prosecu­
zione degli scambi economici e com­
mercial i con il governo di Cuba, r a p ­
p resen ta to a Roma in occasione del 
vertice della Fao, al r i spe t to nella Re­
pubbl ica cubana dei diri t t i u m a n i e 
delle l ibertà religiose, di iniziativa eco­
nomica e di impresa . (3-00476) 

(21 novembre 1996) 

BORGHEZIO, LEMBO e FONTANINI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri 
e al Ministro degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

il premier cubano Fidel Castro, in 
missione a Roma, p r ima anco ra di essere 
r icevuto dal Ministro degli esteri i ta l iano 
ha avuto u n incont ro con il sena tore 
Gianni Agnelli; 

successivamente, a l l 'udienza concessa 
dal S o m m o Pontefice a Fidel Castro, è 
s ta ta diffusa da alcune voci di s t ampa la 
notizia del raggiungimento di u n accordo 
in te rnaz iona le che vede, da u n lato, gli 
Stati Uniti d 'America revocare Yembargo 
nei confronti Cuba e, dal l 'a l t ro lato, 
gruppi f inanziari i ta lo-s tatuni tensi garan­
t i re l ' insediamento nell 'isola di u n o stabi­
l imento produt t ivo per diecimila au to 



Atti Parlamentari - 6280 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

all 'anno, dest inate al m e r c a t o sud-amer i ­
cano —: 

se il sena tore Gianni Agnelli sia da 
considerarsi un vero e p rop r io super mi­
nis t ro « o m b r a » del Governo Prodi , con 
l ' incarico di t racc ia re la vera politica 
estera dell 'Italia ed i g randi accordi in­
ternazional i economico-f inanziar i , che ve­

dono il g r u p p o Fiat in una posizione di 
privilegio anche in vir tù del ruolo che il 
sena tore Agnelli r i copre nella Trilateral 
Commission, r ecen temen te r iunitasi in 
forma r iservata p rop r io in R o m a a Villa 
Madama , sot to l'egida del Ministro degli 
affari esteri . (3-00484) 

(21 novembre 1996) 
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EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI DEL DECRETO-LEGGE PRESEN­
TATI NELLA SEDUTA DEL 13 MARZO 

1997 

ART. 1. 

Premettere il seguente articolo: 

ART. 01 . 

{Trasferimento alle regioni di funzioni 
in materia di quote latte). 

1. A decorrere dai pe r iodo di appl ica­
zione 1997-98, le funzioni amminis t ra t ive 
relative al l 'a t tuazione della normat iva co­
muni ta r ia in mate r ia di quo te lat te e del 
prelievo supplementa re sul lat te bovino di 
cui al regolamento (CEE) n. 3950/92 del 
Consiglio del 28 d icembre 1992, e succes­
sive modificazioni, integrazioni e codifica­
zioni, sono svolte dalle regioni e dalle 
Provincie au tonome di Tren to e Bolzano, 
fatti salvi, in attesa della r i forma organica 
del settore, i compiti dell 'Azienda di Sta to 
per gli interventi nel me rca to agricolo 
(AIMA) in mater ia di agg iornamento del 
bollettino 1997-98, di r iserva nazionale , di 
compensazione nazionale e di p r o g r a m m i 
volontari di abbandono . L'AIMA concor re 
altresì con le regioni e le province au to ­
nome per gli altri adempimen t i a car ico di 
competenza dello Stato nei confronti del­
l 'Unione europea nel set tore la t t iero ca-
seario, anche avvalendosi del SIAN nel 
quale dovranno essere integrat i i sistemi 
informativi dell'AIMA. 

2. Al Ministero delle r isorse agricole, 
al imentari e forestali r imangono assegnate 
le funzioni di indir izzo e coord inamento , 

nonché le azioni sostitutive nel caso di 
eventuale i nadempienza da pa r t e di re­
gioni e province au tonome . 
01. 1. (Nuova formulazione). 

Pres tamburgo , Poli Bor tone . 

ART. 5. 

Nel comma 1, sostituire le parole da: 
t i tolari a 500.000 Kg. con le seguenti: 
titolari, conti tolar i o col labora tor i fami­
liari iscritti nelle gestioni previdenziali , 
alla da ta del 1° apri le 1997, di un ' impresa 
con quota inferiore a 500.000 Kg. 
5. 16. (Nuova formulazione). 

Teresio Delfino. 

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 
(Modifiche alla legge 

26 novembre 1992, n. 468). 
1. A decor re re dal pe r iodo 1997-98, i 

commi 10 ed 11 dell 'art icolo 10 della legge 
26 novembre 1992, n. 468 sono abrogati . 
5. 03. (Nuova formulazione). 

Ricci. 

ART. 7. 

Aggiungere il seguente comma: 
8. Sulla base delle specifiche risul­

tanze della re lazione della Commissione 
governativa di indagine, en t ro i successivi 
60 giorni l ' A I M A provvede ad ope ra re le 
eventuali rettifiche agli elenchi dei p ro ­
dut tor i sottoposti a prelievo supplemen­
ta re per il per iodo 1995-96 ed effettua i 
conseguenti conguagli in sede di compen­
sazione nazionale per il per iodo 1996-97. 
Qualora il conguaglio non sia possibile o 
sufficiente, l ' A I M A provvede a rest i tuire le 
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somme versate in più ed a r ipe tere quelle 
versate in meno . 

7. 6. (Nuova formulazione). 
Scarpa Bonazza Buora . 

Al comma 2, primo periodo, dopo la 
parola: magis t ra t i inserire la seguente: 
ordinar i . 

7. 25. 
La Commissione. 

ART. 8 . 

Al comma 1, sostituire le parole: ela­
bo ra t a sulla base dei dati e delle relative 
variazioni obbl igator iamente t rasmessi , 
con le seguenti: e labora ta obbl igator ia­
men te anche sulla base dei dat i e delle 
relative variazioni t rasmessi . 

8. 10. 
La Commiss ione. 
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ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

1. Il c o m m a 5 dell 'art icolo 1 del 
decreto-legge 24 se t tembre 1993, n. 377, 
converti to dalla legge 18 novembre 1993, 
n. 467, è sosti tuito dal seguente: 

« 5. Le disposizioni di cui al presente 
articolo si appl icano a tutt i i reddi t i 
soggetti a r i t enu ta alla fonte derivanti dai 
diversi tipi di titoli del debito pubbl ico in 
circolazione, con esclusione degli interessi 
sui buoni o rd ina r i del tesoro ». 

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 2. 

1. La p rocedu ra di r imborso , prevista 
dal decreto-legge 24 se t t embre 1993, n. 
377, converti to dalla legge 18 novembre 
1993, n. 467, si applica agli scart i di 
emissione dei certificati di credi to del 
tesoro zero-coupon (CTZ) re la t ivamente 
alla quota m a t u r a t a fino al 31 d icembre 
1996, con l 'osservanza delle disposizioni di 
cui al decreto del Ministro del tesoro di 
concerto con il Ministro delle finanze 24 

gennaio 1994, n. 198, ed al decre to del 
Ministro delle finanze di concer to con il 
Ministro del tesoro 10 febbraio 1994, n. 
212, t enendo presente che pe r le modal i tà 
di calcolo delle s o m m e dovute all 'investi­
tore non residente, occor re cons idera re 
che t ra t tas i di titoli sprovvisti di cedole. 

2. Il r iconoscimento dei maggiori p ro ­
venti per effetto della non appl icazione, 
ovvero per l 'applicazione in misu ra ri­
dotta, delle r i tenute sullo sca r to di emis­
sione dei certificati di c redi to del tesoro 
zero-coupon (CTZ), ai sensi della p roce­
d u r a di r imborso di cui al decreto-legge 
24 se t tembre 1993, n. 377, conver t i to dalla 
legge 18 novembre 1993, n. 467, avviene in 
occasione della scadenza dei titoli stessi. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO 
ALL'ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI 

LEGGE 

ART. 2. 

Dopo Varticolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis — 1. La p resen te legge 
en t ra in vigore il giorno stesso della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 

2. 01. 
Governo. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 13 marzo 1997. 

Andreat ta , Berlinguer, Bolognesi, Bru­
netti, E d u a r d o Bruno , Calzolaio, Cè, Conti, 
Corleone, Delfino Teresio, Dini, Fantozzi , 
F inocchiaro Fidelbo, Fioroni , Gianna t ta -
sio, Gnaga, Lucchese, Lumia, Maccanico, 
Mangiacavallo, Marongiu, Massidda, Mat­
tioli, Montecchi, Nardini , Pennacchi , Pez-
zoni, Polenta, Procacci, Prodi, Rivera, 
Ruzzante , Sales, Soriero, Turco, Valpiana, 
Veltroni, Visco. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanin i , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Bolognesi, 
Brunett i , E d u a r d o Bruno , Bur lando , Cal­
zolaio, Cè, Conti, Corleone, Teresio Del­
fino, Dini, Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, 
Fioroni, Gnaga, Ladu, Lucchese, Lumia, 
Maccanico, Mangiacavallo, Marongiu, 
Massidda, Mattioli, Montecchi, Nardini , 
Pennacchi , Pezzoni, Polenta, Procacci, 
Prodi, Rivera, Ruzzante , Sales, Soriero, 
Turco, Valpiana, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana dei lavori). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inot t i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanin i , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la , Mussi, Nania , Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarel la , Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 12 m a r z o 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

SCOZZARI e PISCITELLO: « N o r m e 
per l 'a t tuazione dell 'art icolo 38 dello sta­
tu to della regione siciliana e per la rego­
lazione dei r appor t i f inanziari t r a lo Stato 
e la Regione siciliana » (3402); 

MOLGORA ed altri : « Is t i tuz ione di 
u n a Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sulla gestione del l 'Amminis t raz ione dei 
monopol i di Stato » (3403); 

MALGIERI: « In t roduz ione nelle 
scuole secondar ie di p r i m o e di secondo 
grado del l ' insegnamento del l 'educazione 
sani tar ia » (3404); 

TESTA: « Norme in ma te r i a di usi 
civici » (3405); 

DI COMITE ed altri: « Nuove n o r m e 
in ma te r i a di crediti insoluti » (3406); 



Atti Parlamentari - 6292 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

POLI BORTONE: «Modifica all 'art i­
colo 9 del decreto-legge 30 d icembre 1993, 
n. 557, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, in 
mater ia dì r iconosc imento della rura l i tà 
dei fabbr ica t i» (3407); 

COLLA VINI: « N o r m e per consent i re 
l ' adeguamento delle imprese commercial i 
e turist iche ai requisi t i di s icurezza di cui 
al decreto legislativo 19 se t tembre 1994, n. 
626» (3408); 

CONTENTO e PEZZOLI: « Modifiche 
all 'articolo 03 del decreto-legge 5 ot tobre 
1993, n. 400, convert i to, con modifica­
zioni, dalla legge 4 d icembre 1993, n. 494, 
in mater ia di de te rminaz ione dei canoni 
relativi a concessioni demania l i mar i t t i ­
me » (3409); 

SINISCALCHI: « In t roduz ione dell 'ar­
ticolo 61 -bis del codice penale concer­
nente la previs ione dell 'aggravante co­
m u n e in conseguenza della minore età 
della pa r t e offesa » (3410); 

ANTONIO PEPE ed altri: «Agevola­
zioni fiscali in favore di anziani e di 
persone che assis tono soggetti con handi­
cap grave » (3411); 

STANISCI ed altri : « N o r m e per ga­
ran t i re l 'accesso dei diplomati degli isti­
tuti professionali dì Sta to per i servizi 
sociali ai ruol i della pubbl ica ammin is t ra ­
zione per le funzioni dì assistenza alla 
persona » (3412); 

MANGIACAVALLO: « N o r m e per 
l ' i nquad ramen to degli ex ispet tori del la­
voro nell'VIII qualifica funzionale » (3413). 

S a r a n n o s t ampa t e e distr ibuite . 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , le seguenti propos te di 

legge sono deferite alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

NEGRI ed altri : « Modifiche alla legge 
7 m a r z o 1986, n. 65, in mater ia di ord i ­
n a m e n t o della polizia munic ipa le» (1644) 
Parere delle Commissioni II, IV, V, VI (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), VII, IX e XI (ex articolo 73, comma 
1 -bis, del regolamento relativamente alle 
disposizioni in materia previdenziale); 

alla VII Commissione (Cultura): 

LORENZETTI ed altri : « Modifiche al­
l 'art icolo 2 della legge 2 febbraio 1990, n. 
17, in ma te r i a di equ iparaz ione del di­
p loma di m a t u r i t à professionale per tec­
nico delle indus t r ie meccaniche , elettriche, 
e le t t roniche e chimiche al d ip loma di 
per i to indus t r i a l e» (2418) Parere delle 
Commissioni I, II, X (ex articolo 73, 
comma 1 -bis del regolamento) e XI; 

GIULIETTI ed altri : «Is t i tuz ione del­
l 'osservatorio della televisione naz ionale 
presso il G a r a n t e per la radiodiffusione e 
l 'editoria » (3020) Parere delle Commis­
sioni I, II, V, IX e XI; 

MATACENA: « Abolizione del canone 
di a b b o n a m e n t o alle radioaudiz ioni ed 
alla televisione e della relativa tassa di 
concessione governativa » (3272) Parere 
delle Commissioni I, V e VI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis del regolamento, per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria); 

SAONARA e REPETTO: «Modifica al­
l 'articolo 27 della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, in ma te r i a di esonero dei r ipa ra ­
tori di apparecch i radiotelevisivi dal l 'ob-
bligo di p a g a m e n t o del canone di abbo­
n a m e n t o alla te levis ione» (3310) Parere 
delle Commissioni I, V e VI (ex articolo 73, 
comma i - b i s del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria); 

BOSCO ed altri : « Modifiche alla disci­
pl ina relat iva al pagamen to del canone di 
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abbonamen to alla televisione» (3311) Pa­
rere delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 
73 comma i -b i s del regolamento per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria) e 
IX; 

alla VIII Commissione (Ambiente): 

SCRIVANI ed altri: « N o r m e per l 'as­
segnazione di alloggi ai lavorator i non 
occupati » (2908) Parere delle Commissioni 
I, Il V e XI; 

SCRIVANI ed altri: «Modif iche alla 
legge 24 d icembre 1993, n. 560, r ecan te 
nome in mater ia di a l ienazione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubbl ica » 
(2909) Parere delle Commissioni I, II, V e 
VI; 

NOCERA: « Norme in ma te r i a di 
semplificazione delle p rocedu re per il 
rilascio di concessioni edilizie su beni 
sottoposti a vincolo ambien ta le o pae ­
sistico » (3116) Parere delle Commissioni 
I, II, V e VII; 

MERLO: « Modifiche all 'art icolo 82 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 24 
luglio 1977, n. 616, in ma te r i a di beni 
ambiental i » (3258) Parere delle Commis­
sioni I e XIII; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BIANCHI CLERICI ed altri : « N o r m e 
per favorire l 'occupazione a seguito del­
l ' aper tura del l 'aeropor to 'Malpensa 
2000» (3156) Parere delle Commissioni I 
e XIV; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

NUCCIO CARRARA e NANIA: «Disci­
plina dell 'attività di informazione scienti­
fica farmaceutica e ist i tuzione dell 'albo 
professionale degli informator i scientifici 
del f a rmaco» (3149) Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento), V, VII, X e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

COMINO ed altri: « Is t i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di in­

chiesta sull 'Azienda di Sta to per gli 
interventi nel merca to agricolo (AIMA) » 
(1394) Parere delle Commissioni I, II, 
III, V, X e XIV; 

BONO ed altri: « Modifiche alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157, in ma te r i a di 
associazioni venator ie r iconosciute » 
(3046) Parere delle Commissioni I e V; 

alle Commissioni riunite VII (Cultu­
ra) e Vili (Ambiente): 

SERVODIO ed altri : « Disposizioni per 
sostenere e accelerare la r icos t ruz ione del 
t ea t ro Petruzzelli di Bar i » (3302) Parere 
delle Commissioni I, V e VI. 

Trasmissione 
dal ministro di grazia e giustizia. 

Il minis t ro di grazia e giustizia, con 
let tera in da ta 10 m a r z o 1997, facendo 
seguito alla nota del 31 gennaio 1997, 
relativa al l 'a t tuazione da ta a l l 'ordine del 
giorno GIOVANARDI ed altr i n. 9/2096/1, 
approvato nella seduta dell 'Assemblea del 
20 d icembre 1996, ha t r a smesso ul ter iori 
dati r iguardant i il f enomeno dell 'illecito 
finanziamento ai par t i t i . 

La suddet ta no ta è a disposizione 
degli onorevoli deputa t i p resso la Se­
greteria generale - Ufficio per il con­
trollo p a r l a m e n t a r e ed è t r a smessa alla 
II Commissione (Giustizia), competen te 
per mater ia . 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competent i minis ter i r isposte scrit te ad 
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interrogazioni . Sono pubbl ica te nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta 
odierna. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 12 m a r z o 1997, pagina 6241, p r i m a 

colonna, dopo la decima riga sono ag­
giunte le seguenti: 

«Al comma 5, dopo le parole: istituti 
tecnici agrari , aggiungere le seguenti: e gli 
istituti professionali per l 'agricoltura e 
l 'ambiente . 

5. 23. Acciarini ». 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALA13-167 

Lire 1000 


